CELEBRAZIONE DELLA PAROLA 

IN SUFFRAGIO DI TUTTI I DEFUNTI
1° novembre 2021
Canto
Sac. Il Padre di Gesù Cristo, il Dio della vita, il Signore Risorto che è la speranza del mondo, e lo Spirito che ci dona un’esistenza senza fine, sia con tutti voi.

Tutti E con il tuo Spirito.
Sac. Siamo venuti a invocare il Cristo Risorto, la speranza del mondo che ha vinto la morte e ci assicura una vita senza fine. Lo invochiamo per i nostri fratelli defunti e lo lodiamo perché in lui abbiamo la certezza della risurrezione e della vita senza fine. Iniziamo la nostra celebrazione acclamando al Signore. 
Ad ogni preghiera di lode rispondiamo “Lode a te, Dio della vita”.

Let.  Lode a te, Padre Onnipotente, che hai creato il mondo e l’uomo. Tu ci chiami ad una vita senza fine nella tua casa. Lode a te che vuoi la salvezza di tutti i tuoi figli e non li abbandoni in potere della morte.
Tutti Lode a te, Dio della vita
Let. Lode a te, Gesù Cristo, speranza del mondo. Lode a te che hai assunto la nostra condizione umana e ti sei fatto uomo per renderci figli di Dio. Nella tua Pasqua hai vinto il peccato e la morte e hai aperto per tutti le porte di quella vita che non conosce tramonto. 
Tutti Lode a te, Dio della vita
Let. Lode a te, Spirito Santo; dono del Padre e del Figlio perché anche in noi fiorisca e porti frutto la grazia che ci ha rigenerati alla vita nuova che ci rende figli di Dio. 

Tutti Lode a te, Dio della vita
Canto dell’Alleluia

Sac. Dal Vangelo secondo Giovanni
11In quel giorno, il primo della settimana, Maria di Magdala stava all'esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro 12e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. 13Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove l'hanno posto». 14Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse Gesù. 15Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove l'hai posto e io andrò a prenderlo». 16Gesù le disse: «Maria!». Ella si voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» - che significa: «Maestro!». 17Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va' dai miei fratelli e di' loro: «Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro»». 18Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!» e ciò che le aveva detto. Parola del Signore.
Omelia
Siamo anche noi in un “giardino”, come Maria di Magdala; come lei abbiamo l’esperienza del dolore e della tristezza che nasce dalla morte di chi amiamo. In quel momento, per lei, era il suo grande amico, il Maestro che le aveva regalato una nuova speranza. In questo momento si tratta di tante persone a noi familiari: genitori, nonni, fratelli, coniuge, figli, amici. Per tutti è comunque sempre qualcosa di doloroso, un evento che lascia dentro tanta tristezza e tante domande.
Un giardino che è luogo di tristezza e di speranza. Non solo una generica speranza che qualcuno lassù, come una stella, continui a brillare e a seguirci con il suo amore. Una speranza che nasce dalla fede nel Risorto, colui che dona vita a tutti gli uomini. E chi crede in lui impara a coltivare questa speranza, e sa darle un nome: vita eterna. Una vita iniziata nel Battesimo, alimentata dall’ascolto della Parola di Dio, educata nella preghiera – dialogo con Dio – e nutrita anche dai sacramenti: soprattutto il perdono che ci fa guardare oltre le nostre fragilità, e l’Eucaristia che ci nutre di un Pane vivo.  
Un giardino che ci pone delle domande; come è avvenuto per Maria di Magdala a cui dei messaggeri divini prima, e poi lo stesso Gesù, chiedono il motivo del suo pianto. Il suo dolore la rende incapace di riconoscere lo stesso Gesù, che pure lei amava e cercava. Scambia il suo amico e Maestro per il custode del giardino. La sua richiesta si limita a voler trovare il posto dove è stato deposto il corpo di Gesù. Nel momento in cui si sente chiamare per nome riesce a comprendere che è proprio lui, e le sta parlando. Colui che ci chiama non è un estraneo;  

Siamo anche noi in un giardino; luogo di ricordo e di attesa per un incontro nuovo con le persone che amiamo; quando saremo trasformati in una nuova realtà, e staremo per sempre con loro e con il Signore

Luogo in cui coltiviamo i nostri ricordi più belli perché non appassiscano, e proprio per questo veniamo a dialogare con loro, in un dialogo muto, a volte arricchito dalla preghiera, da quelle parole di fede che ci hanno insegnato loro stessi, o che almeno abbiamo pregato con loro

Luogo dove seminare i nostri dubbi e le nostre domande perché, irrigate dalla fede o anche solo da alcuni piccoli ricordi di essa, possano trasformarsi in fiori di speranza e in frutto di una fede ancora più solida

Luogo in cui poter anche versare quasi di nascosto una lacrima e affidarla ai nostri cari, ma anche a colui che, come ci dice la Bibbia, un giorno asciugherà ogni lacrima dal volto dei suoi figli, quando lo vedremo, e insieme ai nostri cari, potremo dire: ecco il nostro Dio, in lui abbiamo sperato perché ci salvasse.
Canto 
 

Preghiere dei fedeli

Sac. Rivolgiamo la nostra invocazione al Padre di Gesù e nostro, che ha donato una vita nuova al suo Figlio e darà anche a noi la vittoria sul peccato e sulla morte. Diciamo insieme: “Dio della vita, ascoltaci”. 

Let. Perché la Chiesa annunci Cristo, il Crocifisso Risorto, come unica speranza del mondo, colui che dona a tutti gli uomini la piena e definitiva vittoria sul peccato e sulla morte; noi ti preghiamo.
Let. Ricordiamo i nostri fratelli e sorelle defunti; quanti stati generati nel battesimo, educati dalla Parola e dal Pane eucaristico. Ricordiamo anche quanti non hanno goduto di questi doni della grazia. Per gli uni e gli altri invochiamo la misericordia di Dio. Li accolga nella sua casa per vivere con lui la festa senza fine; noi ti preghiamo.

Let. Ricordiamo le vittime del Covid, spesso sepolti senza la presenza della comunità; le vittime della guerra, della fame, delle catastrofi e di ogni ingiustizia. Nel Signore possano sperimentare la vera pace, e la consolazione che nasce nella tenerezza del Padre; noi ti preghiamo.

Let. Ci sono tombe senza fiori, morti che nessuno ricorda più nella preghiera. Invochiamo la serena pace del paradiso per loro e per quanti nella morte non hanno ricevuto un gesto di pietà; Per tutti loro noi ti preghiamo. 

Let. Preghiamo anche per noi che avvertiamo la sofferenza per la mancanza di questi nostri fratelli defunti. La fede nel Signore sia per tutti noi motivo di sostegno e serenità; noi ti preghiamo. 

Sac. Lasciamo un momento di silenzio per ricordare davanti al Signore i nomi, i volti, le voci delle persone a cui siamo legati, chi ci ha fatto del bene e merita il nostro affetto.

Sac. Siamo figli di Dio, educati da Gesù presentiamo le nostre richieste a colui che è nostro Padre. Con le parole che ci ha insegnato Gesù, ci rivolgiamo al Padre. 
Canto Padre nostro

Sac. 
Ricordati, Dio della vita, di quanti hai generato alla fede in Cristo e anche di coloro che, non conoscendoti, hanno comunque vissuto il comandamento dell’amore. Illuminati dalla luce della risurrezione di Cristo possano contemplare in eterno il tuo volto, stetti nel tuo abbraccio paterno.
Lo chiediamo a te insieme al Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli.

Benedizione con l’acqua verso i quattro lati del cimitero. Si esegue un canto.
Sac. E ci benedica Dio onnipotente…

Sac. Sostenuti e guidati dalla fede nel Signore risorto, andiamo in pace.

Tutti Rendiamo grazie a Dio.

Canto 
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